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La Conferenza Nazionale degli Organismi di Pari Opportunità delle 
Università italiane dedica una Newsletter bimestrale per condividere 
con la Rete e i soggetti interessati riflessioni, buone prassi, esperienze. 
I temi sono quelli della promozione delle pari opportunità, e del 
benessere organizzativo, del contrasto alle discriminazioni, del ruolo 
dei Comitati Unici di Garanzia e altre figure impegnate in questo 
ambito. L’attenzione è rivolta alla realtà accademica, ma, potranno 
trovare spazio anche notizie che descrivono l’impegno degli 
Atenei, in particolare attraverso i propri Organismi di Parità, nella 
disseminazione sul territorio di una cultura di rispetto e valorizzazione 
delle differenze. Infine, troveranno spazio notizie e appuntamenti 
relativi ad eventi organizzati dalla Conferenza Nazionale e dagli 
Organismi di Parità aderenti alla stessa. 

 
Dicembre 
2022 
Gennaio 
2023 

IN QUESTO NUMERO 
 
1. LA	CONFERENZA	DEL	2021	
2.MOSTRA:	COM’ERI	VESTITA?	WHAT	WERE	YOU	
WEARING?	

3. IL	CUG	DI	UNISALENTO	
4. L’ASSEMBLEA	ASSOCIATIVA	
5. “PROTAGONISTE.	IL	NOVEMBRE	DI	UNISALENTO	
CONTRO	LA	VIOLENZA”.	PROGRAMMA	DI	
INIZIATIVE	CONTRO	LA	VIOLENZA	DI	GENERE	

COMPONENTI CUG UNISALENTO 
Giovanni Paolo Candela; Maria Cozza; Andrea Cuna; 
Carla Di Donfrancesco; Chiara Gironi; Cinzia Gravili; 
Gianluigi Mancino; Paola Martino; Monica McBritton; 
Laura Perrone; Maria Grazia Signore; Carla Tonia Trevisi 

COMITATO SCIENTIFICO convegno annuale  
Anna Maria Cherubini, Monica Mc Britton, Tindara Addabbo, 
Rosaria Rinaldi, Rita Biancheri, Patrizia Tomio, Silvia 
Fornari, Eleonora Costantini, Alberto Tampieri, Ilenia Picardi 
 
COMITATO ORGANIZZATIVO convegno annuale 
Eleonora Costantini, Isabella Monastero, Chiara Stefanizzi, 
Antonia Maniglio 
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I giorni 11 e 12 novembre 2021 l’Università del Salento ha 
ospitato il Convegno Annuale della Conferenza Nazionale degli 
Organismi di Parità delle Università italiane ‘Gender Equality 
Plans e Smart Working: quali cambiamenti per il benessere 
organizzativo nelle università? 

Il Convegno, che si è tenuto in modalità mista, è stato 
organizzato dalla Conferenza Nazionale degli Organismi di 
Parità delle Università Italiane, il Comitato Unico di Garanzia 
dell’Università del Salento, EOS (Eguali Opportunità Unisalento), 
Caliper (Gender Equality in STEM Research). 

In occasione della realizzazione del Convegno annuale, è stata 
ricordata la dott.ssa Donatella Grasso per più di vent’anni ha 
lavorato presso l’Università del Salento. 

 

 
Nel 1994, Donatella Grasso aveva contribuito alla fondazione 

del Centro Studi Osservatorio Donna dell’Ateneo leccese di cui 
era ancora componente. È stata la Presidente del Comitato Pari 
Opportunità sino alla sua trasformazione in Comitato Unico di 
Garanzia. In effetti, alcuni strumenti di conciliazione ancora 
attivi in Unisalento (come, “Bambini Estate” e l’asilo infantile) 
sono frutto del suo lavoro. Aveva collaborato con la Delegata alle 

delle Università Italiane sulla valutazione, lavoro, benessere 
ed equità nelle università italiane evidenziando le iniziative 
intraprese dai diversi atenei per contrastare i divari di genere. 

Le attività dei gruppi di lavoro organizzati dalla Conferenza 
Nazionale degli Organismi di Parità hanno riguardato: •carriere 
e valutazione nell’Università; •indagini rivolte alla componente 
studentesca durante la fase attuale dell’emergenza da Covid-19; 
•linee guida per promuovere l’equilibrio fra i generi negli eventi 
scientifici; •misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare 
il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni 
Pubbliche; •formazione; •carriera alias; •interventi in merito a 
diseguaglianze nei criteri di valutazione o nella composizione 
di genere dei comitati; •partecipazione alla Rete Nazionale dei 
CUG; •partecipazione alla Commissione di Genere CRUI; 
•collaborazione con la Conferenza Nazionale Universitaria dei 
Delegati dei Rettori per la Disabilità (CNUDD); •attivazione 
convenzione con l’Università degli studi di Trento per l’attuazione 
di tirocini/stage curriculare ed extracurriculare svolte da studenti 
e da laureati; •attività di disseminazione e sensibilizzazione: 
diffusione attività ed eventi su pari opportunità organizzate da 
Organismi di Parità e Atenei e patrocinio a varie iniziative nel 
corso dell’anno; •partecipazione a progetti europei: 1. WISE4ALL 
partner che prevede incontri e dibattiti per costruire una proposta 
concertata da presentare alla Conferenza sul futuro dell’Europa 
con l’istituzione di Working groups sui seguenti temi: Social 
Pillar, Health Union, Green Deal, EU Dimension of education and 

 
 

GENDER	EQUALITY	PLANS	E	SMART	WORKING	
QUALI	CAMBIAMENTI	PER	IL	BENESSERE	ORGANIZZATIVO	NELLE	UNIVERSITÀ?	

Università	del	Salento	11-12	Novembre	2021	
Convegno	Annuale	della	Conferenza	Nazionale	degli	Organismi	di	Parità	delle	Università	italiane	

Pari Opportunità prof.ssa Marisa Forcina per la realizzazione dei 
Corsi di Formazione “Donne politiche e Istituzioni” finanziati dal 
Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e a varie edizioni della “Scuola estiva della Differenza”. 

Le sessioni del Convegno hanno riguardato temi importanti e di 
estrema attualità per il benessere organizzativo nelle università e 
ha visto la partecipazione di relatori/relatrici sia a livello nazionale 
che internazionale. 

Durante il Convegno sono stati illustrati gli esiti delle indagini 
condotte dalla Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità 

GIOVEDÌ	11	NOVEMBRE	2021	
	

SESSIONE	DEL	MATTINO	

8:45	Registrazione	partecipanti	
9:00	Saluti	istituzionali	
9:45	Prima	Sessione	«Lavoro	Agile»	
11:15	coffee	break	
11:30	«Passioni	positive.	In	ricordo	di	Donatella	Grasso»	

già	presidente	CPO	dell’Università	del	Salento	

11:45	Seconda	Sessione	«Gender	Equality	Plan»	(prima	
parte)	

13:00	pausa	pranzo	
SESSIONE	DEL	POMERIGGIO	

14:15	Keynote	speaker:	Sara	AGUIRRE	-	Université	Libre	de	
Bruxelles	

15:00	Tavola	Rotonda	«Il	ruolo	delle	Università	per	la	
rinascita	 del	Mezzogiorno»	

16:30	coffee	Break	
16:45	Terza	Sessione	«Gender	Equality	Plan»	(seconda	
parte)	

17:45	Quarta	sessione	«Esperienze	di	cambiamento	
nelle	 Università:	lavoro	agile	e	GEP»	

18:45	Le	iniziative	UE	delle	Università	Europee,	verso	
un’alleanza	 italiana	sui	temi	EDI	

19:30	Chiusura	dei	lavori	

VENERDÌ	12	NOVEMBRE	
	

SESSIONE	DEL	MATTINO	

8:45	Apertura	dei	lavori	
9:00	Keynote	speaker:	Lorenzo	ZOPPOLI	-	Università	degli	

Studi	di	 Napoli	Federico	II	

9:45	«Gender	equality	from	Research	to	Action»	
Lina	GÁLVEZ	MUÑOZ,	vicepresidentessa	del	Comitato	
ITRE	 (Industria,	Ricerca	ed	Energia)	del	Parlamento	Europeo,	
componente	 della	Commissione	FEMM	(Diritti	delle	donne	
ed	equità	di	genere)	e	 del	Panel	per	il	Futuro	della	Scienza	
e	della	Tecnologia	(STOA)	

10:30	coffee	break	
10:45	Esiti	delle	indagini	condotte	dalla	Conferenza	e	

proposte	 di	lavoro	
11:15	Tavola	Rotonda	«Gender	Equality	Plans	e	smart	

working:	quali	 cambiamenti	per	il	benessere	
organizzativo	nelle	università?»	

12:45	Approvazione	mozione	della	Conferenza	Nazionale	

SESSIONE	DEL	POMERIGGIO	

14:30	-	16:30	Assemblea	annuale	della	Conferenza	Nazionale	

	
Il	convegno	si	 terrà,	 in	modalità	mista,	nelle	aule	dello	Studium	2000,	viale	San	Nicola	angolo	via	di	Valesio,	Lecce.	

	
	

Con il patrocinio di 
Università	 del	 Salento,	 CRUI,	 CODAU,	 CUN,	 ANVUR	

La Conferenza del 2021 
all’Università del Salento 
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culture, Recovery found. 2. ENJOI. Engagement and Journalism 
Innovation for high quality science communication, per riuscire a 
fornire ai cittadini, alle comunità locali e ai diversi stakeholders le 
conoscenze necessarie per inquadrare correttamente e interpretare 
l’informazione scientifica offerta da diversi tipi di media. 

Il Convegno ha inoltre previsto due tavole rotonde sui seguenti 
temi: Il ruolo delle università per la rinascita del mezzogiorno 
con la partecipazione di Annamaria Annicchiarico (Direttrice 
Tecnopolis PST), Titti De Luca (Tavolo contro la violenza di 
genere dell’Ausl Lecce), Madia D’Onghia (Presidente del CUG 
Università degli Studi di Foggia), Amelia Manuti (Delegata del 
Rettore al Capitale Umano e Welfare, Università degli studi 
di Bari “Aldo Moro), Silvia Miglietta (Assessora al Welfare, 
Accoglienza, Accessibilità, Politiche abitative, Comune di 
Lecce), Giulia Annalinda Neglia (Delegata del Rettore al welfare 
e pari opportunità Politecnico di Bari); Gender Equality Plans e 
mart working: quali cambiamenti per il benessere organizzativo 

nelle università? coordinata da Tindara Addabbo (Presidente 
Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università 
Italiane) e con la partecipazione di Donato De Benedetto 
(Direttore Generale, Università del Salento), Aurelia Sole (CRUI 
Commissione Tematiche di genere), Antonio Uricchio (Presidente 
ANVUR), Alberto Scuttari (Presidente CoDAU), Alessandra 
Filabozzi (Consigliera CUN). Il confronto tra i relatori/relatrici 
presenti, provenienti da diverse realtà e con esperienze derivanti 
da diversi ambiti lavorativi (accademico, associativo di categoria, 
enti locali, membri di organi internazionali, componenti di 
comitati scientifici) ha permesso un proficuo scambio di idee 
e proposte. Per l’Università del Salento, pertanto, è stata 
un’importante occasione di confronto sulle tematiche oggetto 
del Convegno confermando la necessità di far parte della Rete 
dei Comitati Unici di Garanzia delle Università Italiane per la 
costruzione di strategie di intervento comuni atte a migliorare il 
benessere organizzativo nelle università. 
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L’allestimento della Mostra: Com’eri vestita? What were you 
wearing?, è un’iniziativa che si inserisce nell’ambito delle attività 
del CUG di Unisalento ed è stata realizzata in concomitanza con il 
Convegno Annuale della Conferenza Nazionale degli Organismi 
di Parità delle Università italiane che si è tenuto a Lecce. La 
mostra itinerante contro gli stereotipi che colpevolizzano le 
vittime di stupri (nata sulla scia dell’esposizione ‘What were you 
wearing?’ organizzata per la prima volta nel 2013 dal Centro di 
educazione contro gli stupri dell’Università dell’Arkansas) dal 10 
al 18 novembre ha fatto tappa all’Università del Salento. 

La mostra, allestita nello spazio interrato dell’edificio 5 del 
Complesso Studium 2000 è stata adattata al contesto italiano 
dall’Associazione Libere Sinergie di Milano e portata in Puglia 
dall’Associazione SudEst Donne. Tale allestimento ha messo in 
discussione i pregiudizi e gli stereotipi che emergono nei confronti 
delle vittime, spesso ritenute responsabili dei maltrattamenti 
subiti. L’esposizione ha raccontato 17 storie di abusi mediante 
gli abiti utilizzati nella vita quotidiana e indossati dalle vittime 

al momento della violenza subita. La mostra ha reso palese, in 
maniera efficace, la consapevolezza che la violenza non è un 
effetto prodotto dal comportamento delle donne ma, spesso, ha 
cause più profonde che debbono essere approfondite e contrastate. 
La mostra ha attirato l’attenzione e l’interesse degli studenti e 
studentesse del nostro Ateneo. Inoltre, è stata molto apprezzata 
dalle Delegate dei Rettori e dalle componenti dei Comitati Unici 
di Garanzia delle diverse Università presenti a Lecce in occasione 
della Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità. 

Nel rispetto delle misure anti Covid, vi sono state anche diverse 
visite dall’esterno, tra cui alcune classi di scuola secondaria 
superiore (IISS Giannelli, Parabita, sede di Gallipoli), che sono 
state accompagnate e guidate nella visita dalla componente 
del CUG di UniSalento dott.ssa Grazia Maria Signore, diverse 
componenti di associazioni femminili del territorio, e Titti De 
Simone, Responsabile dell’Agenda di Genere della Regione 
Puglia. 

 

  
 

 

Mostra: Com’eri vestita? 
What were you wearing? 
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Il Comitato Unico di Garanzia dell’Università del Salento, si 
costituisce nel 2013 con D.R. 147 del 18 febbraio raccogliendo 
l’eredità dei Comitati per le Pari Opportunità e per il contrasto al 
mobbing. 

Il Comitato ha composizione paritetica: ne fanno parte sia 
rappresentanti della parte pubblica, sia del personale. Inoltre, 
la partecipazione è stata estesa – per le materie di loro interessi 
– anche alla componente studentesca. In conformità con i suoi 
compiti istituzionali, il CUG ha svolto e svolge la sua attività in 
tema di pari opportunità, di benessere lavorativo, di lotta verso 
forme di discriminazione diretta o indiretta. Dalla sua prima 
costituzione ha elaborato il piano delle azioni positive e si è 
adoperato per la sua attuazione. 

Il CUG, attualmente in carica, si è insediato nel mese di ottobre 
2018 ed ha portato avanti una serie di attività ed interventi volti 
alla creazione di un ambiente lavorativo improntato sull’effettiva 
realizzazione del lavoratore e della lavoratrice nella dimensione 
sia personale che professionale, sulla qualità del lavoro e assenza 
di discriminazioni. 

Tra le attività più rilevanti portate avanti negli ultimi anni 
dal CUG si ricordano la promozione di indagini sul telelavoro 
e sul lavoro agile ed esigenze di conciliazione del personale 
dell’Università del Salento; monitoraggio e ricognizione 
dell’attuazione delle azioni tese a favorire le pari opportunità, 
la conciliazione, il benessere organizzativo e la formazione. 
Nell’ambito della conciliazione vita privata/lavoro sono state 
erogate prestazioni per l’infanzia: “Asilo nido e scuola per 
l’infanzia/ludoteca”, “Bambini estate”. 

Il CUG si è impegnato Impegno per l’attivazione di una 
carriera alias per soggetti in transizione di genere e si è attivato, 
con lo sviluppo di uno specifico progetto nei confronti di tutte le 
componenti della comunità accademica per prevenire pregiudizi 
omotransfobici. Se è fatto promotore di un’iniziativa formativa 
nell’ambito dell’utilizzo del linguaggio di genere nella pubblica 
amministrazione. Ha realizzato l’allestimento fella Mostra 
fotografica “Gli antichi mestieri delle donne da Trieste al Salento” 
in rete con altre sedi universitarie italiane. Tale allestimento è 
stato coadiuvato dallo spettacolo teatrale ArseVite; dal seminario 
“Donne al lavoro? Facciamo il punto”. 

Inoltre, si è attivato per l’istituzione della figura del/la 
Consigliere/a di Fiducia. In molte di queste azioni ha lavorato 
in stretto contato e collaborazione con la Delegata per le 
Politiche di Genere. Infatti, ha partecipato, in collaborazione 
con l’Amministrazione, alla realizzazione del primo Bilancio di 
Genere. 

In quanto organismo di governance universitaria, dialoga 
regolarmente con gli altri organi e organismo accademici 
dell’Università del Salento. 

L’assemblea degli organi e degli organismi affiliati si è svolta il 
12 novembre in modalità mista: sono stati rappresentati 31 degli 
Atenei affiliati alla Conferenza Nazionale rispetto ai 51 Atenei. 

È stata presieduta da Tindara Addabbo, Presidente della 
Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università 
italiane. 

Le proposte presentate nell’Assemblea sono state frutto sia 
dalle indagini svolte, sia dalle riflessioni elaborate durante lo 
svolgimento del Convegno annuale. 

Innanzitutto, si è verificato attraverso apposite indagini sul 
personale che l’emergenza pandemica ha avuto una maggiore 
incidenza sul conflitto lavoro/famiglia per le donne fra personale 
docente ricercatore e ha prodotto un maggiore disagio psicofisico 
nei confronti del genere femminile sia PDR che PTA. Dunque, ha 
contribuito ad ampliare il divario di genere. 

Tale squilibrio dovrà essere tenuto in considerazione 
nell’elaborazione del GEP. Così come, si dovrebbe tener conto di 
alcuni bisogni formativi insoddisfatti. 

Sarebbe opportuno anche istituire sportelli di ascolto. 

Nell’elaborazione del Piano di Eguaglianza di Genere (GEP) 
dovrebbero essere coinvolti gli organismi di parità 

È ancora necessario promuovere nei diversi Atenei la presenza 
di unità di supporto all’azione degli organismi di parità e le sinergie 
fra i diversi organismi e gli stakeholders nel raggiungimento di 
gender equality e nelle pratiche inclusive. 

In occasione dell’assemblea si è provveduto anche al rinnovo 
delle cariche sociali. Come Presidente viene confermata Tindara 
Addabbo. Sono elette e eletti come componenti del Consiglio di 
Presidenza: Anna Maria Cherubini; Rachele Di Maio; Vincenzo 
Bochicchio; Natascia Mattucci; Ilia Negri; Tania Cerquitelli. 

Il Cug di UniSalento L’assemblea associativa 
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Nel contesto delle iniziative promosse in tutto il mondo in 
occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne del 25 novembre, l’Università del Salento 
ha organizzato “Protagoniste. Il novembre di UniSalento contro 
la violenza”: un ciclo di eventi volto a contrastare la violenza di 
genere dando spazio e visibilità alla forza e all’intelligenza delle 

 
Eguali	
Opportunità	
UniSalento	

	

PROTAGONISTE	
Il	novembre	di	UniSalento	contro	la	violenza	

donne che intraprendono azioni di resistenza, di aggiramento e 
di contrasto. Il titolo dell’iniziativa riflette la scelta di fondo del 
programma: quella di evitare la violenza secondaria che deriva da 
campagne informative esclusivamente centrate sulla figura della 
vittima per mettere invece al centro le donne come protagoniste 
nella vita privata e in quella pubblica. 

Promosso dalla Delegata alle Politiche di genere Anna Maria 
Cherubini e dal Comitato Unico di Garanzia presieduto da 
Monica Mc Britton, su idea progettuale di Elena Laurenzi e con 
la collaborazione di Paola Martino e Grazia Maria Signore, il 
programma è stato messo a punto assieme a una fitta rete di enti e 
istituzioni del territorio, della scuola, del giornalismo, del mondo 
accademico ed extra-accademico, nella consapevolezza del fatto 
che la violenza contro le donne non è una questione femminile, 
ma riguarda l’intera comunità. 

“Protagoniste” si è posto in continuità con l’impegno in materia 
dell’Ateneo, che ha organizzato tra l’altro il corso di formazione 
“Violenza contro le donne: un approccio di genere”, in svolgimento 
a UniSalento dal 20 settembre al 5 dicembre. L’impegno contro 

INAUGURAZIONE	
14	novembre	2022,	ore	11.00	
MuSA. Museo storico-archeologico dell’Università del Salento 
Complesso Studium 2000, via di Valesio, Lecce 
Intervengono: 
Fabio Pollice, Rettore dell’Università del Salento 
Anna Maria Cherubini, Delegata alle Politiche di genere, 
Università del Salento 
Monica McBritton, Presidente del CUG, Università del Salento 
Elena Laurenzi, Università del Salento 

MOSTRA	
“Spazi	vissuti,	spazi	conquistati”di Pia Ranzato 

14	novembre	-	15	dicembre	2022	
MuSA. Museo storico-archeologico dell’Università del Salento 
Complesso Studium 2000, via di Valesio, Lecce 
Inaugurazione 14 novembre ore 11.30, alla presenza dell’artista 

SEMINARIO	
“Per	non	essere	mai	più	sole”	 15	
novembre	2022,	ore	17.30	
Aula 7 edificio 5 
Complesso Studium 2000, via di Valesio, Lecce 
Presentazione del libro di Nadia Maria Filippini “Mai più sole!” 
Contro la violenza sessuale. Una pagina storica del femminismo 
negli anni Settanta, Viella, 2022 

Racconto di Nadia Maria Filippini, S.I.S. Società Italiana delle 
Storiche, già Università Ca’ Foscari 

con proiezioni di immagini e video inediti 
lettura scenica a cura delle studentesse e degli studenti del DAMS 

Modera: Elena Laurenzi 

Saluti: Mariano Longo, Direttore del Dipartimento di Scienze 
umane e sociali 

PROIEZIONE	DEL	FILM	DOCUMENTARIO	
”Ma	l’amore	c’entra?”	di Elisabetta Lodoli 22	
novembre	2022,	ore	17.00	 UniSalento 
Community Library 
Edificio MAUS Complesso Ecotekne, via per Monteroni, Lecce 
Introduce: Monica Mc Britton, Presidente del CUG, Università 
del Salento 
Ne discutono: 
Stefano Ciccone, Associazione Maschile plurale 
Maria Giuseppina Pacilli, Università di Perugia 
Modera: Terri Mannarini, Università del Salento 

SPETTACOLO	TEATRALE	
“Doppio	taglio.	Come	i	media	raccontano	 la	
violenza	sulle	donne”	di Marina Senesi 

23	novembre	2022,	ore	19.30	
Teatro Politeama Greco 
Via XXV Luglio 30, Lecce 

Introduce: Anna Maria Cherubini, Delegata alle Politiche 
di genere, Università del Salento 
Al termine dello spettacolo Marina Senesi 
dialogherà con Loredana De Vitis, Giornalista, 
e con il pubblico 

CINEFORUM	
“Cambio	di	scena”	
17	novembre	-	6	dicembre	2022	
Db Dessai Cinema e Teatro 
via Salesiani 4, Lecce 
in collaborazione con Cineclub Unisalento e Progetto DB Giovani 

 
17	novembre	2022,	ore	18.30	
Persepolis di Marjane Satrapi (2017) 

 
24	novembre	2022,ore	18.30	
Libere Disobbedienti Innamorate (In Between) 
di Maysaloun Hamoud (2016) 

 
1	dicembre	2022,ore	18.30	
Pane e tulipani 
di Silvio Soldini (2000) 

 
6	dicembre	2022,ore	18.30	
La bicicletta verde 
di Haifaa Al-Mansour (2012) 

 
 
 
 
 

A cura di: 
Anna Maria Cherubini 
Elena Laurenzi 
Monica Mc-Britton 
Paola Martino 
Grazia Maria Signore 

 

Idea progettuale di: 
Elena Laurenzi 

 
 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
U fficio V I – A m bito Territoriale per la provincia di Lecce 

 
 
 
 

la violenza non può ridursi a un rito da svolgersi in un giorno 
dedicato e lo si è voluto sottolineare, anche simbolicamente, 
proponendo un intero programma di eventi. 

Teatro, cinema, fotografia, video-documentario e racconto 
storico sono stati i linguaggi scelti per affrontare il fenomeno 
nelle sue molteplici dimensioni e sfaccettature. Il ciclo si è aperto 
il 14 novembre, con l’inaugurazione della mostra fotografica 
“Spazi vissuti, spazi conquistati” di Pia Ranzato allestita presso il 
MUSA – Museo storico-archeologico di Unisalento- e visitabile 
fino al 15 dicembre. Fotografa e viaggiatrice, Pia Ranzato riunisce 
in questa mostra immagini di donne di tutto il mondo, ritratte 
negli spazi conquistati - la piazza politica delle manifestazioni 
e della conquista dei diritti, il palcoscenico, la scena culturale e 
politica - ma anche in quegli spazi vissuti, domestici o del lavoro, 
troppo spesso pensati come pura riproduzione delle dinamiche 
di oppressione, sfruttamento, discriminazione, e che nelle foto 
appaiono invece luoghi dove si esprime la creatività, il senso 
estetico, l’energia, la autorità delle donne. 

La forza e l’intensità dei ritratti di Pia Ranzato esibiscono 
bellezza, dignità, persino regalità delle donne, e documentano 
la loro capacità di resistenza, risposta e rivolta in contesti molto 
diversi, il valore del loro operare, l’originalità del loro contributo 
al mondo. 

“Protagoniste. Il novembre di UniSalento contro la violenza” 
Un ciclo di iniziative contro la violenza di genere 
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Nei giorni del 15 e del 22 novembre, sono stati proposti due i 
seminari, il primo dei quali dedicato alla presentazione, in prima 
nazionale, del libro di Nadia Filippini “Mai più sole! Contro 
la violenza sessuale. Una pagina storica del femminismo negli 
anni Settanta” (Viella 2022). Storica femminista, già docente 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e co-fondatrice della 
S.I.S. (Società Italiana delle Storiche), Filippini ricostruisce nel 
volume la prima manifestazione femminista in un processo per 
stupro, svoltasi a Verona nel 1976, quando il movimento delle 
donne chiese il dibattimento a porte aperte e trasformò il processo 
in un’azione di denuncia contro la parzialità dei giudici, la 
vittimizzazione secondaria e la cultura in generale, solidale con i 
violentatori. La vicenda, seguita per la prima volta in diretta anche 
dalla Rai, ebbe un enorme impatto mediatico e portò il tema della 
violenza di genere al centro del dibattito pubblico inaugurando 
una stagione di mobilitazioni e iniziative delle donne, l’apertura 
di centri antiviolenza e la modifica del codice Rocco, che 
ancora derubricava lo stupro come reato contro la morale. La 
presentazione della ricerca, a carico dell’autrice, ha consentito 
di collocare l’episodio nel contesto della storia delle donne degli 
anni Settanta, e di mettere in luce le figure delle protagoniste, i 
contenuti e le sfaccettature della loro battaglia, le sue ripercussioni 
sociali e politiche. Nel corso del seminario, moderato da Elena 
Laurenzi, sono stati proiettati immagini e video inediti, ed è stata 
organizzata una lettura scenica di documenti dell’epoca a cura 
delle studentesse e degli studenti del DAMS UniSalento. 

Nel secondo seminario il tema della violenza è stato affrontato 
dal punto di vista degli uomini maltrattatori e dei percorsi di cura 
intrapresi da alcuni di loro. L’incontro ha preso le mosse dal film 
documentario “Ma l’amore c’entra?” di Elisabetta Lodoli, che ha 
come protagonisti tre uomini incontrati dalla regista nel centro 
LDV (Liberiamoci dalla violenza) dell’Azienda USL di Modena: 
uomini che, dopo aver avuto comportamenti violenti contro le 
loro compagne, hanno accettato la loro richiesta di cambiamento. 
Si tratta di tre uomini “normali”, le loro sono storie quotidiane 
eppure sconvolgenti e la loro violenza, pur non sanguinosa, ha 
lasciato ferite in loro stessi e nei loro familiari. Allontanandosi 
dalla spettacolarizzazione e l’estremizzazione operata dai media 
con l’esibizione ossessiva dei femminicidi, il film aiuta così a 
mettere a fuoco la violenza di genere come problema diffuso e 
che non riguarda solo le donne, poiché ha ripercussioni gravi su 
tutti i soggetti coinvolti, compresi i maltrattatori. Alla proiezione 
del docufilm, introdotto da Monica Mc Britton, ha fatto seguito 
il dibattito moderato da Anna Maria Cherubini, con interventi di 
Stefano Ciccone dell’Associazione Maschile plurale e di Maria 
Giuseppina Pacilli dell’Università di Perugia. 

Il 23 novembre presso il Teatro Politeama Greco di Lecce è 
andato in scena lo spettacolo teatrale “Doppio taglio. Come i media 
raccontano la violenza sulle donne” di Marina Senesi, organizzato 
in collaborazione con l’Ufficio scolastico regionale per la Puglia 
e l’ITES “Olivetti” di Lecce. Spettacolo di narrazione basato su 
una ricerca accademica di Cristina Gamberi, “Doppio taglio” 
affronta la tematica della violenza contro le donne centrandosi 
sui mass media. Attraverso l’analisi delle immagini, dei titoli, 
dei termini scelti, l’attrice mette in evidenza alcuni meccanismi 
comunicativi che agiscono sottotraccia (e non solo), attraverso i 
quali la rappresentazione dei media può plasmare la percezione 
del pubblico, trasformando anche la più sincera condanna in 
un’arma a doppio taglio. Al termine dello spettacolo, Marina 
Senesi ha discusso con la giornalista Loredana De Vitis in merito ai 
dispositivi utili a fornire un’informazione corretta sulla violenza, 
evitando il fenomeno della vittimizzazione secondaria. L’evento è 
stato riconosciuto dall’Ordine dei giornalisti per l’acquisizione di 
crediti deontologici nell’ambito della formazione continua. 

 

 
 

 

Dal 17 novembre al 6 dicembre si è svolto infine il cineforum 
“Cambio di scena”, con quattro appuntamenti presso il DB 
d’Essai Cinema e Teatro di Lecce. In programma quattro film 
che narrano vari aspetti della violenza sulle donne in contesti 
molto diversi, ne espongono le articolazioni culturali, religiose, 
politiche e sociali, e le forme creative di resistenza e di lotta che 
le donne sanno mettere in atto. I film scelti sono stati: Persepolis 
di Marjane Satrapi (2017); Libere Disobbedienti Innamorate 
(In Between) di Maysaloun Hamoud (2016); Pane e Tulipani di 
Silvio Soldini (2000); La bicicletta verde di Haifaa Al-Mansour 
(2012). Il cineforum è stato realizzato in collaborazione con il 
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Cineclub UniSalento delle studentesse e studenti del DAMS, che 
hanno preparato le schede dei film e curato il commento in sala, 
e con DB Giovani, progetto che coinvolge studenti dell’ultimo 
anno delle scuole superiori di Lecce e provincia. La presentazione 
dei film da parte degli studenti universitari del Cineclub è stato 

 
anche un momento importante di crescita e informazione per gli 
studenti del progetto delle scuole superiori e ha aperto spesso un 
dibattito tra loro sui temi affrontati nei film visti. Si tratta di una 
aspetto rilevante che conferma l’importanza per l’Università di 
mantenere un contatto costante con il territorio. 
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Corso di formazione «Genere, Politica e Istituzioni» – Università di Macerata 
 

Il corso di formazione intende fornire un insieme di conoscenze e competenze, di 
ordine teorico e pratico, che riguardino la sfera politico-istituzionale e sociale, anche 
nei profili innovativi come quelli delle nuove tecnologie digitali e dell'impatto delle 
politiche sui soggetti riducendo disparità e contrastando le discriminazioni. 

 
Scadenza iscrizioni 5 marzo. 

 
Per informazioni:  
https://spocri.unimc.it/it/didattica/post-lauream/corsi-di-formazione-1 

 

 
 
Corso di Perfezionamento Universitario in «Gender Equality Management: promuovere la parità di genere nelle Istituzioni 
pubbliche e private» – Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia e Fondazione Marco Biagi 
 
Il Corso è volto a fornire gli strumenti utili a raccogliere informazioni sul contesto dell’organizzazione in termini di gender parity e 
a definire una policy orientata verso la 
promozione di una maggiore parità di genere 
nell’ambiente di lavoro. 
 
Scadenza iscrizioni 23 marzo. 
 
Per informazioni: 
www.progettogepa.unimore.it/corso-in-
gender-equality-management 
 

 
 
 
 

Pubblicato un nuovo numero della collana I Potenziali, 
curata dalla Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità. 

 
Il volume, dal titolo «Sicurezza sul lavoro: uguale per tutti 
e tutti?», a cura di Patria Tomio, sarà presto disponibile in 
formato e-book gratuito sul sito della Conferenza. 
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L’approvazione del Testo Unico sulla salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro del 2008 mette al centro, per la 

prima volta, il valore delle differenze di genere, sia nel pro-
cesso produttivo, che nelle dinamiche di cura e prevenzio-
ne. Tale significativa innovazione nello scenario, non solo 
italiano, rende necessario superare la visione androcentri-
ca, che finora ha condizionato l’intero assetto occupazio-
nale, aprendo a nuove sfide: dall’impianto teorico relativo 
alla produzione delle nostre conoscenze agli strumenti ap-
plicativi da utilizzare nella pratica di un mercato dove le 
donne sono sempre più presenti e in settori disomogenei e 
altamente specializzati.
In un’ottica multidisciplinare il volume cerca di risponde-
re alla complessità delle questioni aperte da un una realtà 
in continuo e rapido mutamento, dal progressivo crescere 
dell’età pensionistica all’importanza dell’inclusione delle 
persone con disabilità,  per promuovere diritti ed equità di 
trattamento nelle aziende pubbliche e private e favorire la 
qualità della vita delle persone.

Patrizia Tomio è Diversity Manager dell’Università di Trento, dove 
si occupa dei temi di Equità, Diversità e Inclusione. Negli ultimi anni 
ha focalizzato i propri studi negli ambiti del Bilancio di genere, anche 
in quanto componente del Gruppo che ha elaborato le Linee guida 
CRUI per il Bilancio di genere delle Università, del Gender Equali-
ty Plan (GEP) e della sicurezza sul lavoro nell’ottica delle differen-
ze e dell’inclusione. Su questi temi ha presentato numerose relazioni 
a convegni, svolge attività di formazione ed è autrice di vari saggi e 
pubblicazioni monografiche.
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